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Prot. 10127 
 

Struttura Sportello Unico per le Attività Produttive 
 

PROVVEDIMENTO FINALE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
(Art.11, comma 1, lett.h) della Legge Regionale 5.4.2012, n.12 e s.m.i.) 

 
 
Oggetto: Variante al Piano di Coltivazione della cava di marmo denominata “Sopra la Fontana” e 

Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) per i comparti emissioni in atmosfera e acustica.  
Richiedente: CAVE DI FRISOLINO S.r.l. – Via Frisolino 130 – Comune di Ne – C.F. 03121510105 
Rif.SUAP n. LLRGLI38B16C621N-15122014-1212. 

 Insediamento: Cava Sopra la Fontana, Località Iscioli, Ne (GE). 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

PREMESSO 

che in data 17.12.2014 con protocollo n.CCIAA_GE/GE-SUPRO 1226/17-12-2014, è stata presentata, 
con riferimento alla cava di marmo denominata “Sopra la Fontana” sita in Ne, Località Iscioli, istanza volta 
all’ottenimento del rinnovo dell’autorizzazione paesaggistica con contestuale accertamento di compatibilità 
paesistica per la modifica dei fronti di cava, da parte della Ditta Alloro Giulio, Impresa Individuale con sede in 
Ne (Ge), Via Frisolino 86, C.F. LLRGLI38B16C621N, esercente l’attività estrattiva nella cava citata, 
successivamente incorporata nella Ditta Cave di Frisolino S.r.l., con sede in Ne (GE), Via Frisolino 130, C.F. 
03121510105, in forza di atto di conferimento redatto da notaio Alessandra Donato con studio in Genova, 
Via Maragliano 6/10, rep. n.23827, raccolta n.4605, registrato a Genova il 7.1.2016, n.128 1T; 

che Regione Liguria, interessata dal procedimento di accertamento della compatibilità paesistica 
degli interventi eseguiti, ha riqualificato d’ufficio il procedimento attivato in richiesta di variante al 
programma di coltivazione della cava in oggetto autorizzato con decreto dirigenziale n.283 del 16.2.2009; 

che, pertanto, i settori regionali interessati hanno prodotto istruttoria tecnica in sede di conferenza 
di servizi interna all’Ente che ha prodotto il decreto dirigenziale n.4949, emesso in data 26.10.2016, che si 
allega in copia sub A) quale parte integrante e sostanziale, confluito agli atti di questo Sportello per 
l’adozione del provvedimento unico conclusivo del procedimento, con il quale è stata rilasciata alla ditta 
richiedente per la cava “Sopra la Fontana”, ai sensi dell’art.8 della L.R. 12/2012 e s.m.i., la variante al 
programma di coltivazione – contenente anche il Piano Gestione Rifiuti di Estrazione – comprensiva 
dell’autorizzazione sul vincolo idrogeologico di cui al R.D. n.3267/1923 e all’art.35, comma 1, della L.R. 
4/1999, dell’autorizzazione idraulica di cui all’art.96 e segg. del R.D. n.523/1904, e dell’autorizzazione 
paesaggistica di cui all’art.146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 

che, in forza dell’iter assunto dalla pratica a seguito delle determinazioni regionali, la ditta 
richiedente ha integrato la documentazione del procedimento facendo pervenire al SUAP, in data 23.12.2016 
prot. REP_PROV_GE/GE-SUPRO 0002323/23-12-2016, apposita istanza per l’ottenimento dell’Autorizzazione 
Unica Ambientale per i comparti emissioni in atmosfera e acustica, inoltrata a Città Metropolitana di Genova 
per l’avvio del relativo procedimento; 

che Città Metropolitana, Direzione Ambiente, Servizio Energia, Aria e Rumore, ha prodotto l’Atto 
Dirigenziale n.948/2017, emesso in data 3.5.2017, che si allega in copia sub B) quale parte integrante e 
sostanziale, confluito agli atti di questo Sportello per l’adozione del provvedimento unico conclusivo del 
procedimento, con il quale è stata rilasciata, alla ditta richiedente, l’Autorizzazione Unica Ambientale per i 
comparti Emissione in Atmosfera e Acustica, ai sensi del D.P.R. 59/2013; 



 

 

CONSIDERATO 

che nel corso del procedimento avviato sono state acquisite agli atti le formali determinazioni 
assunte da parte di tutte le Amministrazioni e gli Enti competenti al rilascio di titoli edilizi, autorizzazioni, 
pareri, assensi o intese; 

DATO ATTO 

che risultano effettuati tutti gli adempimenti previsti per il perfezionamento dell’efficacia degli atti 
approvativi rilasciati dagli enti competenti, in particolare risulta depositata agli atti del Comune, prot.9104 del 
7.8.2017, apposita Polizza Fidejussoria n.200018 stipulata dalla Ditta esercente in data 1°.8.2017, rilasciata 
da ABC Asigurari Reasigurari S.a. per un valore di € 477.900,00, quale deposito cauzionale, ai sensi 
dell’art.21, comma 1, lett. b), della L.R. 12/2012, a garanzia della sistemazione ambientale dei luoghi 
interessati dall'attività estrattiva; 

che, pertanto, sussistono le condizioni per provvedere al rilascio del provvedimento conclusivo del 
procedimento unico avviato; 

vista la Legge 241/1990 e s.m.i.; 

visto il D.P.R. 160/2010 e s.m.i.; 

vista la L.R. 10/2012 e s.m.i.; 

Vista la vigente normativa e disciplina di settore; 

RILASCIA 

alla Ditta Cave di Frisolino S.r.l., con sede in Ne (GE), Via Frisolino 130, C.F. 03121510105 

IL PROVVEDIMENTO FINALE 

di conclusione del procedimento per l’Autorizzazione della Variante al Programma di Coltivazione – 
contenente anche il Piano Gestione Rifiuti di Estrazione – comprensiva dell’Autorizzazione sul Vincolo 
Idrogeologico di cui al R.D. n.3267/1923 e all’art.35, comma 1, della L.R. 4/1999, dell’Autorizzazione 
Idraulica di cui all’art.96 e segg. del R.D. n.523/1904, e dell’Autorizzazione Paesaggistica di cui all’art.146 del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., nonché per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al D.P.R. 59/2013 
per i comparti Emissione in Atmosfera e Acustica, relativamente all’insediamento produttivo della cava di 
marmo denominata “Sopra la Fontana” sita in Ne, Località Iscioli. 

Il titolare del presente provvedimento dovrà rispettare tutte le condizioni e indicazioni 

contenute nei summenzionati e allegati Atti Dirigenziali autorizzativi, che formano parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento e che riportano le prescrizioni impartite 

dagli enti competenti. 

DISPONE 

l’inoltro del presente provvedimento alla società richiedente e ai competenti uffici della Regione Liguria, della 
Città Metropolitana, dell’ASL 4^ Chiavarese, e del Comune di Ne, nonché all’ARPAL ai fini dell’esercizio delle 
funzioni di controllo; 

di dare avviso, altresì, dell’avvenuta conclusione del procedimento e dell’assunzione del presente 
provvedimento mediante pubblicazione e divulgazione di apposito avviso nei modi previsti dall’art.11, comma 
4, della L.R. 5.4.2012, n.12 e s.m.i.. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
(T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso al Presidente della Repubblica entro 
il termine di 120 giorni. 

 

Ne, 31.8.2017 
 

Il Responsabile del Servizio 
Sportello Unico Attività Produttive 

(Geom. Andrea Gigliato) 



Allegato A)



































Allegato B)












